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Per alcune visite bastano pochi
giorni. Per altre servono mesi.
Le liste d’attesa nel distretto di
Forlì continuano a mostrare for-
ti differenze a seconda delle pre-
stazioni. La criticità maggiore ri-
guarda la dermatologia: per una
visita programmata (classe P) il
tempo mediano d’attesa sfiora i
dieci mesi e appena il 28% delle
prestazioni viene erogato entro
gli standard previsti. Anche le ri-
chieste prioritarie (classe B),
che dovrebbero essere soddi-
sfatte entro dieci giorni, regi-
strano un’attesa di 51 giorni.
Più contenuti, invece, i tempi
per densitometria ossea (48,3%
di prestazioni nei tempi), visite
oculistiche (58,3%), gastrosco-
pie (67,5%) e colonscopie
(78,2%).
Ma fermarsi ai tempi di attesa,
secondo il direttore del presidio
ospedaliero Francesco Sintoni,
significa osservare soltanto una
parte del problema. «Molte pre-
stazioni specialistiche vengono
erogate anche con richieste ur-
genti, anche se il quadro non sa-
rebbe urgente dal punto di vista
clinico – spiega –. Questo deter-
mina una saturazione delle

agende che rischia d’impedire
l’accesso a chi ha effettivamen-
te un bisogno maggiore».
Per le visite oculistiche l’indice
di consumo complessivo rag-
giunge 99 prestazioni ogni mil-
le abitanti, il più alto della Roma-
gna, mentre per la dermatolo-
gia si attesta a 64 ogni mille resi-
denti: «Tipicamente in Regione
consumiamo quasi il 50% in più
di esami rispetto ad altre zone
d’Italia. Non si tratta di maggio-
re incidenza di patologie: abbia-

mo una popolazione che si affi-
da di più al servizio pubblico e
richiede prestazioni in quantità
elevate – prosegue il direttore
–. Il problema è che a questi tas-
si di consumo negli ultimi anni
non si è assistito a una parallela
espansione del corpo professio-
nale. Abbiamo una dotazione di
personale inferiore anche del
30-35% rispetto ad altri Paesi
europei equiparabili all’Italia.
Nonostante l’azienda faccia con-
corsi e bandi, i posti spesso non

vengono coperti. Questo si tra-
duce in maggiori tempi di atte-
sa». Diverso il caso della densi-
tometria ossea. Anche in que-
sto caso il consumo è elevato –
secondo soltanto a Cesena –
ma una parte significativa delle
prestazioni viene eseguita nel
privato. «È una prestazione che
il Servizio sanitario prevede so-
lamente in alcuni casi specifici,
legati a particolari condizioni cli-
niche o fattori di rischio. Inoltre,
non è inclusa nei Livelli essenzia-
li di assistenza (Lea)».

Oggi, quando si prenota una vi-
sita, è comune trovare posto in
un’altra città della Romagna:
«La normativa prevede che i
tempi di attesa vengano garanti-
ti a livello aziendale e non di sin-
golo presidio. La maggiore mo-
bilità, intorno al 10-15%, si osser-
va per colonscopie, gastrosco-
pie, Tac e risonanze magneti-
che. Per le visite specialistiche,
invece, i cittadini preferiscono
attendere piuttosto che spostar-
si».
Il direttore prosegue indicando
il principale limite del sistema.
«Con il Pnrr abbiamo avuto un
ampio ricambio di macchinari –
sottolinea Sintoni – e potremmo
produrre molte più visite, ma
esistono ancora i vincoli sulle as-
sunzioni introdotti con la spen-
ding review del 2011. Possiamo
acquistare più prestazioni dal
privato o pagare attività aggiun-
tive ai dipendenti – pagandoli di
più –, ma non assumere il perso-
nale che servirebbe. Nel 2025
l’attività aggiuntiva è costata
complessivamente 18 milioni.
Con quella cifra si potrebbero
acquisire centinaia di professio-
nisti, ma non è possibile».

Valentina Paiano

Le valutazioni positive assegna-
te dalla Regione ai direttori ge-
nerali delle aziende sanitarie fini-
scono nel mirino di Forza Italia.
A contestarne criteri e risultati è
Rosaria Tassinari, deputata e vi-
cecoordinatrice regionale vica-
ria del partito con delega alla Ro-
magna. «Mentre la Giunta asse-
gna premi di risultato e valuta-
zioni eccellenti ai direttori gene-
rali, i cittadini romagnoli si scon-
trano con liste d’attesa intermi-
nabili e servizi in affanno. La va-
lutazione del 91% assegnata al
vertice dell’Ausl Romagna è sor-
prendente alla luce dei dati del-
la Corte dei conti, che certifica-
no una gestione finanziaria in
sofferenza – spiega l’onorevole

azzurra –. La relazione contabile
evidenzia infatti 35,3 milioni di
disallineamenti sulla mobilità ex-
traregionale, una riscossione
dei ticket per i codici bianchi fer-
ma al 36,5% e una spesa farma-
ceutica ospedaliera che supera
ampiamente i tetti fissati».
Tassinari sottolinea poi le con-

seguenze per gli utenti: «Tutto
questo si verifica mentre i citta-
dini continuano a dover aspetta-
re moltissimo tempo per le pre-
stazioni. Stride – continua – che
la Regione celebri la propria ge-
stione mentre, per coprire i disa-
vanzi, aumenta la pressione fi-
scale su famiglie e imprese tra-
mite addizionale Irpef e bollo au-
to. La realtà è che molti sono co-
stretti a rivolgersi al privato o a
rinunciare alle cure per i tempi
di attesa incompatibili con le lo-
ro necessità».
La deputata chiede infine che
siano resi pubblici gli elementi
sui quali si basano le valutazioni
«per capire quali obiettivi siano
stati realmente raggiunti».

Per il direttore del
presidio ospedaliero
Francesco Sintoni (in
alto), fermarsi ai tempi
d’attesa significa
osservare soltanto una
parte del problema

Rosaria Tassinari, deputata di Forza Italia

«Dalla Regione premi ai dirigenti per i risultati
Ma intantomolti pazienti si rivolgono al privato»

V
Con il Pnrr
ampio ricambio di
macchinari ma
dal 2011 esistono
ancora i vincoli sulle
assunzioni

I NODI DELLA SANITÀ
Forlì

Visite mediche e liste d’attesa
«Occhi, 99 esami ognimille abitanti
È il dato più alto in Romagna»
Per un controllo alla pelle bisogna attendere in media 10 mesi e solo il 28% è erogato nei tempi previsti
Sintoni (Ausl): «Spesso viene richiesta l’urgenza anche se non c’è. Servono più professionisti»

OFFERTE
www.hotelacacia.it

Il piacere ed il comfort di una 
vacanza spensierata, sicura e 
senza stress, in un ambiente 
accogliente come a casa tua!
VACANZE IN FAMIGLIA
Tutto compreso: pensione completa, 
scelta menù, bevande ai pasti. Piscina, 
servizio spiaggia, bici. Parcheggio.
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Hotel Acacia
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FINE AGOSTO DAL 23/08 AL 30/08
Ultime camere disponibili 
7 giorni ad €. 545,00 a persona 
in pensione completa All  Inclusive

SPECIALE SETTEMBRE 
DAL 29/08 AL 05/09
7 giorni in pensione completa 
All  Inclusive a €. 455,00 a persona

- Bambini fino a 4 anni GRATIS.
- Piani famiglia personalizzati.

 

 
 Offerta 

Speciale Ponte 2 Giugno: 
2 gg. in All Inclusive a €. 138,00 a 
persona. 
 

Speciale dal 17 al 24 Giugno: 
7 giorni in All Inclusive a €. 425,00 
a persona. 
 Bambini fino a 5 anni GRATIS. 
 Piani famiglia personalizzati. 
Il piacere ed il comfort di una 

ambiente accogliente come casa tua
 

VACANZE IN FAMIGLIA 
 

Tutto compreso: pensione completa, 

servizio spiaggia, bici. Parcheggio. 
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L’arresto di un 38enne di nazio-
nalità marocchina per l’aggres-
sione a un infermiere del Pronto
soccorso del Bufalini ha scate-
nato numerose prese di posizio-
ne, dalla solidarietà al lavorato-
re colpito da un pugno alla con-
danna per l’autore del gesto, fi-
no alla richiesta di interventi
concreti che risolvano il proble-
ma della violenza fisica e verba-
le verso gli operatori della sani-
tà. Cisl Fp Romagna mette in lu-
ce che si tratta ormai di un feno-
meno strutturale: «I dati diffusi
dalla stessa Ausl Romagna lo
scorso marzo parlano chiaro:
nel 2025 sono state 539 le ag-
gressioni segnalate contro ope-
ratori sanitari e socio-sanitari in
Romagna, l’8,2% in più rispetto
alle 498 del 2024, un incremen-
to superiore alla media regiona-
le. Non possiamo continuare a
leggere questi numeri come se
fossero fisiologici». Cisl ricono-
sce che l’Ausl ha preso provve-
dimenti, ma ancora non basta.
Si richiedono quindi interventi
più incisivi sia sul piano della
prevenzione, sia su quello della
tutela legale e del supporto psi-
cologico, nonché l’attivazione
di un tavolo contrattuale dedica-
to e permanente. «La solidarietà
è doverosa, ma non basta più af-
ferma il segretario Uil Paolo
Manzelli – Chiediamo con fer-
mezza misure urgenti, chiare e
realmente deterrenti: presenza
di sicurezza stabile e dedicata

nei Pronto Soccorso e nelle
aree più esposte del Bufalini;
piena applicazione della norma-
tiva recente a tutela del persona-
le sanitario e parasanitario, con
procedibilità certa nei confronti
di chi aggredisce; un tavolo per-
manente e operativo tra Ausl Ro-
magna, Prefettura, Forze dell’or-
dine e organizzazioni sindacali,
con impegni verificabili e tempi
definiti.
Una richiesta di investimenti
sulla sanità territoriale (anche in
tema di salute mentale) e prov-
vedimenti più incisivi per la sicu-
rezza da parte dell’Ausl viene
avanzata dalla Cgil: «Serve infi-
ne un forte impegno culturale e
istituzionale per promuovere il
rispetto di chi opera nella sanità
pubblica: medici, infermieri,

oss e tutti i professionisti che
ogni giorno si prendono cura
delle persone rappresentano un
patrimonio della comunità e de-
vono essere riconosciuti e ri-
spettati, mai trasformati nel ber-
saglio della rabbia o della violen-
za». Solidarietà al personale sa-
nitario è stata espressa anche
da Forza Italia con il coordinato-
re Michele Pascarella che richie-
de all’Ausl il potenziamento del-
la vigilanza privata.

re.ce.

Infermiere aggredito
«Misure più incisive»
Le richieste dei sindacati all’Ausl Romagna dopo l’ennesimo episodio
di violenza verso gli operatori sanitari: «Fenomeno strutturale»

Un momento
della cerimonia
di giuramento
degli allievi del

Caps svoltasi ieri
mattina in piazza
Almerici davanti

alla Biblioteca
Malatestiana

Il movimento Cesena Siamo Noi valuta positivamente l’ordinanza
anti-alcol alla Barriera in quanto «rappresenta un cambio di imposta-
zione rispetto a quanto sostenuto negli ultimi mesi». L’amministra-
zione comunale ha riconosciuto che i fenomeni di degrado e insicu-
rezza non sono ’mera percezione’ ma rappresentano un problema
serio, a questo punto però per Csn non basta un’ordinanza tempora-
nea ma servono soluzioni strutturali. Tra le indicazioni: l’allargamen-
to delle norme del Codice di convivenza civile al centro storico e il
rafforzamento della presenza della polizia locale.
Sullo stesso tema interviene Fratelli d’Italia. Il consigliere comunale
Nicholas Pellegrini afferma: «I controlli delle forze dell’ordine sono
indispensabili e ogni intervento finalizzato a contrastare risse, de-
grado e comportamenti violenti deve essere sostenuto. Tuttavia, vie-
tare la vendita di alcolici da asporto nelle ore serali non può rappre-
sentare la soluzione principale: si rischia di intervenire sugli effetti
senza affrontare le cause del disagio e dell’illegalità». Per FdI servo-
no misure strutturali e durature, non semplici interventi emergenzia-
li.

CRONACA
Cesena

LA PROPOSTA

Un tavolo permanente
e operativo con
impegni verificabili
e tempi definiti

Una cornice d’eccezione per
un giorno che questi ragazzi
non dimenticheranno mai.
Schierati in perfetto ordine di-
nanzi all’ingresso della Bibliote-
ca Malatestiana, patrimonio
Unesco e orgoglio della comuni-
tà, 90 agenti in prova del Cen-
tro Addestramento Polizia di
Stato (Caps) di Cesena hanno
pronunciato ieri la solenne for-
mula del giuramento di fedeltà
alla Repubblica Italiana.
Una cerimonia emozionante
che ha visto il ‘salotto buono’ di
Piazza Almerici riempirsi con cir-
ca mille persone tra autorità cit-
tadine, residenti e familiari giun-
ti da ogni angolo del Paese per
riabbracciare i propri giovani
poliziotti.
L’evento cesenate ha rappre-
sentato una tessera fondamen-
tale di un mosaico nazionale. In
contemporanea, infatti, ben
3.133 Allievi Agenti del 233° Cor-
so di formazione hanno giurato
in 13 Scuole della Polizia di Sta-
to da nord a sud dell’Italia. Il mo-

mento centrale della giornata si
è tenuto a Campobasso alla pre-
senza del Ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi e del Capo
della Polizia Vittorio Pisani, i cui
interventi sono stati seguiti in di-
retta streaming anche dal pub-
blico presente a Cesena.
La cerimonia cesenate ha vissu-
to un momento di grande inten-
sità simbolica durante la conse-
gna dei premi ai primi classifica-
ti nella graduatoria di merito del-
la scuola locale. A consegnare i
riconoscimenti ufficiali sono sta-
ti il Procuratore della Repubbli-
ca di Forlì Antonio Cieri, il Ve-
scovo della Diocesi di Cesena-
Sarsina monsignor Antonio Giu-
seppe Caiazzo e il vice sindaco
Cristian Castorri, a testimonian-
za del profondo legame che uni-
sce il Caps e la cittadinanza.
Ora per i neo-agenti si aprono le
porte del servizio attivo: termi-
nata la fase di studio, prenderan-
no servizio nei reparti della Poli-
zia distribuiti su tutto il territorio
nazionale per il tirocinio applica-
tivo.

Cerimonia davanti alla Biblioteca Malatestiana

Giuramento degli allievi del Caps,
l’abbraccio dei familiari e dei cesenati

Cesena Siamo Noi

«Degrado e insicurezza,
risposte strutturali»

«L’ordinanza rappresenta un se-
gnale importante e, per alcuni
aspetti, rafforza il ruolo dei pub-
blici esercizi come presidio di le-
galità e sicurezza. Ma da sola
non può risolvere un problema
complesso come quello del de-
grado urbano e dell’abuso di al-
col». È la posizione di Angelo
Malossi, presidente di Fipe Conf-
commercio Cesenate, sul prov-
vedimento emanato dall’Ammi-
nistrazione comunale che intro-
duce il divieto di consumo di al-
colici nell’area della Barriera.
Secondo FIPE Confcommercio
Cesenate, uno degli aspetti più
significativi del provvedimento

è la distinzione tra il consumo in-
discriminato di alcol in strada e
la somministrazione nei pubbli-
ci esercizi. «L’ordinanza ricono-
sce il ruolo dei bar e dei locali,
consentendo il consumo all’in-
terno degli esercizi e nei de-
hors. È un’impostazione che va-
lorizza il lavoro degli operatori,
dove il consumo avviene in un
contesto controllato e con pre-
cise responsabilità». In merito
aslla vendita da asporto, per Fi-
pe è però necessario intensifica-
re i controlIi.
Non mancano però le preoccu-
pazioni. «Diversi associati che
operano in altre aree del centro

storico temono che il fenomeno
possa semplicemente spostarsi
di qualche centinaio di metri. Al-
cuni avrebbero preferito
un’estensione del provvedimen-
to, perché in zone come i Giardi-
ni Pubblici potrebbero ripropor-
si le stesse criticità senza gli
strumenti previsti per la Barrie-
ra».
Malossi insiste comunque sul te-
ma generale della sicurezza,
perché «un’ordinanza rischia di
essere solo un rimedio tempora-
neo se non è accompagnata da
controlli costanti e da una pre-
senza stabile delle forze dell’or-
dine».

La reazione di Confcommercio all’ordinanza comunale

Divieto di consumo di alcol alla Barriera
Fipe: «Bene, ma ora servono più controlli»
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Cesena

REAZIONI DOPO L’ARRESTO DI UN 38ENNE, LUNEDÌ, AL BUFALINI

Aggressioni seriali in Pronto Soccorso 
Tutti chiedono più misure preventive
L’Ordine professionale degli infermieri 
chiede anche supporto psicologico 
agli aggrediti e una campagna sociale 
 
CESENA 
Dopo l’ennesima aggressione 
al Pronto soccorso del Bufalini, 
che ha portato all’arresto del 
38enne che si è scagliato con-
tro un infermiere, procurando-
gli anche lesioni, seppur lievi, 
si alza un coro di voci che chie-
de non solo severità verso chi 
compie quei gesti ma anche un 
sistema per prevenirli. 

L’Ordine degli infermieri 
L’Ordine delle Professioni Infer-
mieristiche di Forlì-Cesena, do-
po avere espresso indignazio-
ne e vicinanza al personale sa-
nitario preso di mira, ricorda 
che pochi giorni prima, nello 
stesso Pronto soccor-
so, c’erano stati com-
portamenti aggressivi 
di altri due pazienti. 
Silvia Mambelli, presi-
dente dell’Opi Forlì-
Cesena, sottolinea che 
è «inaccettabile che chi 
lavora per salvare vite debba 
farlo con la paura costante di 
essere aggredito fisicamente o 
verbalmente». Poi chiede di 
non limitarsi a punire i violenti 
quando il danno è già compiu-
to, ma di puntare sulla «pre-
venzione attiva». La riflessione 
è semplice: «Arrestare l’aggres-
sore dopo l’attacco non può es-
sere la nostra unica rete di si-
curezza. Dobbiamo disinnesca-
re la violenza prima che si sca-
gli contro gli operatori. Per fa-
re questo serve un’azione orga-
nica e coordinata che intrecci 
la sicurezza fisica con la tutela 
della persona e la rinascita cul-
turale del patto di fiducia coi 

cittadini». Questo include «per-
corsi di supporto psicologico e 
legale che affianchino imme-
diatamente gli operatori vitti-
me di violenza» e una «campa-
gna di sensibilizzazione sociale 
che restituisca agli infermieri il 
rispetto dovuto al loro ruolo di 
presidio fondamentale di salu-
te». 

Cgil 
Cgil e Fp Cgil Forlì Cesena, fan-
no notare che l’aggressione di 
lunedì si inquadra in «un feno-
meno ormai strutturale che 
non può essere considerato 
inevitabile né affrontato esclu-
sivamente sul piano repressi-
vo», anche se «le aggressioni 

non sono mai giustifi-
cabili». Denuncia che 
«il progressivo defi-
nanziamento della sa-
nità pubblica sta met-
tendo sotto pressione 
il sistema sanitario, 
rendendo sempre più 

difficile garantire organici ade-
guati, sicurezza degli operatori 
e un’efficace rete di servizi ter-
ritoriali e di salute mentale». 
All’Ausl Romagna chiede di 
«rafforzare ulteriormente gli 
investimenti sulla sicurezza del 
personale e sulla prevenzione, 
attraverso un monitoraggio co-
stante dei rischi nei servizi più 
esposti, il potenziamento degli 
organici, adeguati presidi di si-
curezza e protocolli di inter-
vento efficaci, oltre alla piena 
applicazione delle norme a tu-
tela degli operatori sanitari. 
Occorre inoltre investire nella 
sanità territoriale, nella salute 
mentale e nella presa in carico 

delle fragilità, affinché il Pron-
to Soccorso non continui a far-
si carico delle carenze del siste-
ma sanitario e sociale». 

Cisl 
Cisl Fp Romagna chiede di «at-
tivare un tavolo contrattuale 
permanente», anche alla luce 
dei dati, che parlano chiaro: 
«Nel 2025 sono state 539 le ag-
gressioni segnalate contro ope-
ratori sanitari e socio-sanitari 
in Romagna, l’8,2% in più del 
2024, un incremento superiore 
alla media regionale». Fin 
dall’estate del 2022, Cisl aveva 
inviato una lettera formale 
all’Ausl della Romagna «per 
sollecitare un aggiornamento 
sull’applicazione della proce-
dura di prevenzione della vio-
lenza, chiedendo conto delle 
tutele legali, sanitarie e psico-
logiche previste dall’accordo 
regionale del 2020. Sollecito 
poi rinnovato il 20 marzo 2023 
dopo episodi di danneggia-
mento negli spogliatoi di alcu-
ni ospedali romagnoli. Nella 

Piazza Guidazzi, davanti al teatro Bonci

I SINDACATI 
SOLLECITANO 

UN TAVOLO 
DI CONFRONTO 
PERMANENTE 

SUL NODO

primavera del 2025 erano stati 
inoltre organizzati una serie di 
presidi davanti al Bufalini, 
chiedendo tra l’altro un tavolo 
di confronto per rivedere le li-
nee guida regionali sulla ge-
stione delle aggressioni». 
All’Ausl viene riconosciuto di 
avere «potenziato i sistemi di 
videosorveglianza, aumentato 
le guardie giurate, rafforzato la 
collaborazione con le forze 
dell’ordine e introdotto un per-
corso di supporto psicologico e 
di tutela legale per chi subisce 
aggressioni». Ma non basta, 
nonostante la campagna di 
sensibilizzazione permanente 
contro le aggressioni ai dipen-
denti del servizio pubblico, av-
viata dallo stesso sindacato nei 
primi mesi del 2024, abbia con-
tribuito a introdurre nuovi isti-
tuti contrattuali di tutela. Vie-
ne perciò sollecitato «un tavolo 
contrattuale dedicato e perma-
nente, finalizzato ad aggiorna-
re le procedure aziendali alla 
luce delle nuove tutele intro-
dotte dal Ccnl 2022-2024 e a 

valutare le misure di sicurezza 
necessarie a proteggere il per-
sonale». 

Uil 
La Uil, dopo aver premesso che 
«chi indossa un camice sta fa-
cendo il proprio lavoro, cioè 
curare le persone» e perciò, 
«quando un operatore sanita-
rio viene aggredito, non viene 
colpito solo un lavoratore, ma 
il diritto alla salute di tutta la 
comunità, tutelato dalla Costi-
tuzione», che significa che «di-
fendere chi ci cura significa di-
fendere noi stessi», chiede tra 
misure urgenti: presidi di sicu-
rezza stabile e dedicata nei 
Pronto Soccorso e nelle aree 
più esposte del Bufalini; piena 
applicazione della normativa 
recente a tutela del personale 
sanitario e parasanitario, con 
procedibilità certa nei confron-
ti di chi aggredisce; un tavolo 
permanente e operativo tra 
Ausl Romagna, Prefettura, for-
ze dell’ordine e organizzazioni 
sindacali, con impegni verifica-
bili e tempi definiti». Il grido 
d’allarme del segretario del sin-
dacato, Paolo Manzelli, è forte 
e chiaro: «Gli operatori sanitari 
non possono essere lasciati soli 
a fare da parafulmine». 

Ugl 
Filippo Lo Giudice, segretario 
di Ugl Romagna, a proposito 
dell’ultima aggressione, evi-
denzia  l’importanza del «tem-
pestivo intervento della guar-
dia particolare giurata, che è 
intervenuta fin dai primi mo-
menti contribuendo a contene-
re la situazione, a mettere in si-
curezza il personale sanitario e 
i presenti, in attesa dell’arrivo 
dei carabinieri. È la dimostra-
zione concreta di quanto i pre-
sidi di vigilanza privata possa-
no rappresentare un importan-
te supporto».

 
CESENA 
La conclusione del percorso for-
mativo degli allievi agenti della 
Polizia di Stato al Caps è culmi-
nato ieri mattina in una cerimo-
nia  in piazza Almerici, nel con-
testo del giuramento di fedeltà 
alla Repubblica prestato in va-
rie parti d’Italia da 3.133 neo 
agenti formatisi in 13 scuole. 

Il ministro dell’Interno, Mat-
teo Piantedosi, e il capo della 
Polizia, Vittorio Pisani, hanno 
assistito alla cerimonia a Cam-
pobasso e le fasi solenni di tale 

cerimonia sono state seguite in 
diretta streaming anche in altre 
città.  

A Cesena, grazie alla disponi-
bilità dell’amministrazione co-
munale, alla presenza di tutte 
le autorità della provincia e di 
circa 1.000 persone. si è orga-
nizzato un momento di condi-
visione dell’evento con la citta-
dinanza: un reparto composto 
da 90 agenti in prova si è schie-
rato davanti alla Biblioteca Ma-
latestiana.  

Nella parte conclusiva della 
cerimonia i primi classificati 
nelle graduatorie delle singole 
scuole hanno ricevuto un rico-
noscimento, che a Cesena è sta-
to consegnato dal procuratore 
della Repubblica di Forlì, Cieri, 
dal vescovo della Diocesi di Ce- Due momenti della cerimonia di ieri in piazza Almerici

sena-Sarsina, Antonio Giusep-
pe Caiazzo, e dal vice sindaco 
Cristian Castorri. Concluso il 
giuramento, per tutti i giovani 
poliziotti inizierà ora il tirocinio 
applicativo nei reparti a cui gli 
agenti in prova saranno asse-
gnati.

Giuramento dei neo agenti in centro
Davanti a mille persone, 
piazza Almerici 
ha ospitato 90 poliziotti 
in prova formatisi al Caps
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